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Ho Un Problema Charlie Brown
#Charlie Brown #Peanuts comic #character dilemma #daily struggles #life challenges 

Explore the enduring appeal of Charlie Brown's constant struggles within the classic Peanuts comic 
strip. This evocative phrase highlights his frequent dilemmas, from unrequited love to baseball losses, 
offering a timeless reflection on facing daily challenges. Discover how these relatable life problems 
resonate with audiences, making Charlie Brown an iconic symbol of perseverance despite persistent 
setbacks.
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Ho un problema, Charlie Brown!

Nessuno vorrebbe essere stressato, inefficiente o con i conti in rosso. Ma a volte lo siamo. E anche se 
nelle nostre scelte ci illudiamo di essere razionali, in realtà siamo più simili ai Peanuts: insicuri come 
Charlie Brown, umorali come Lucy, egocentrici come Snoopy. Eppure esiste il modo per spingerci 
nella direzione giusta. Quale? Ce lo spiega Matteo Motterlini in questo libro che, prendendo spunto 
dai mitici personaggi di Schulz, mostra come creare un ambiente in grado di cambiare in meglio i 
nostri comportamenti e anche il Paese in cui viviamo: dalla trasparenza delle istituzioni all'accessibilità 
delle informazioni, fino all'uso dell'enorme quantità di dati a nostra disposizione, Motterlini si muove tra 
esperimenti sul campo e nuovi modelli di governo applicati in diversi Paesi del mondo, per spiegare 
come possiamo prendere le decisioni migliori per il nostro portafoglio e il nostro benessere. Perché, 
soprattutto oggi, "abbiamo bisogno di ricondurre al mondo reale i modelli economici su cui abbiamo 
costruito un sistema di vita che sta collassando. Solo così potremo trovare nuovi strumenti per risolvere 
i problemi anziché complicarli".

Ho un problema, Charlie Brown!

Sei una persona degna d’amore. Non devi fare nulla per meritarti tutto l’amore del mondo. Real Love 
è un repertorio di strumenti creativi contenente esercizi di mindfulness e tecniche di meditazione che 
ti aiutano a vivere pienamente la tua esperienza presente e a creare relazioni d’amore più profonde 
con te stesso, con il tuo partner, con amici e familiari e con la vita stessa. Sharon Salzberg, esperta 
internazionale di meditazione, ci incoraggia a liberarci dagli strati di ostacoli e abitudini negative, 
aiutandoci a sperimentare l’amore autentico attraverso l’esperienza diretta, invece che sulla base dei 
preconcetti. Sharon spiega, nelle tre sezioni in cui è diviso il testo, come liberarsi dei costumi culturali ed 
emotivi, orientando la nostra attenzione in modo da riconquistare l’essenza di che cosa significhi amare 
ed essere amati. Grazie a riflessioni positive ed esercizi mirati, ci insegna a riorientare le responsabilità 
dell’amore che diamo e che riceviamo per riattivare la potente forza di guarigione delle connessioni 
autentiche. Mettendo in discussione i miti perpetuati dalla cultura popolare, possiamo liberarci delle 
limitate definizioni che riducono l’amore a semplice romanticismo o passione, dando al cuore l’indis-

https://mint.outcastdroids.ai/search/charlie-brown
https://mint.outcastdroids.ai/search/charlie-brown
https://mint.outcastdroids.ai/search/peanuts-comic
https://mint.outcastdroids.ai/search/character-dilemma
https://mint.outcastdroids.ai/search/daily-struggles
https://mint.outcastdroids.ai/search/life-challenges


pensabile riallineamento necessario per riconnettere noi stessi alla più autentica esperienza dell’amore 
nella nostra vita quotidiana.

Ho un'idea, Charlie Brown!
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Ho un'idea, Charlie Brown!

Bea, trent’anni, lavora nel marketing di una casa editrice milanese. Come una moderna Cenerentola, 
vive in una minuscola mansarda di un palazzo in centro e ogni giorno sale e scende cento gradini. Tra 
un impiego che non la entusiasma e una relazione d’amore che non decolla, non ama più nemmeno la 
città in cui vive e trova pace solo nelle brevi e intense fughe nella vecchia casa di famiglia sulle colline di 
Bergamo. È il suo rifugio, dove va per riflettere e ricordare la nonna cucinando, senza troppo successo, 
i piatti che lei le preparava. In una delle sue fughe si imbatte casualmente in un uomo affascinante e 
trascorre qualche ora in sua compagnia. Solo quando si salutano, Bea si rende conto di aver parlato 
esclusivamente di sé e di conoscere solo il suo nome: Lorenzo. Il destino sembra averle giocato un 
ennesimo colpo basso. Ma come a volte accade, la vita sa anche sorprendere e offrire seconde chance, 
a patto di saperle riconoscere e accogliere... Riuscirà Bea a mettere da parte le paure e a concedersi 
finalmente la felicità che merita? Un romanzo fresco e appassionante che porta con sé il sapore della 
scoperta.

Guida al fumetto italiano

“Poi chiude le tende del salotto, lasciando acceso solo il faretto che illumina il Corcos; lo guarda ancora 
qualche momento. Poi, nel pensiero, rivede “Coco”, quella giovane se stessa arrampicata sullo sgabello 
di un bistrò di Parigi. Non si riconosce in nessuna delle due donne. Eppure sa di essere stata entrambe. 
Di essere ancora entrambe. E anche la donna che verrà fuori domani. La vita ha dato un altro giro, 
perché la vita è energia e non può stare ferma. è giusto così, ma, per proseguire, c’è sempre qualcosa 
che si lascia indietro, e un po’ fa male.” Olimpia Liberati è un’imprenditrice di successo, una madre 
fortunata e, non ultimo, una donna attraente. Intorno a lei si muovono con leggerezza e ironia diversi 
personaggi, tra i quali un padre brillante, un fratello irresistibile, una madre svagata, un marito in via 
di separazione. Cos’abbia in comune Olimpia col celebre pittore Azel Brok lo scopriremo leggendo 
questa storia. Aurora Gollo è nata nel secolo scorso, ma non troppo lontano nel tempo (o forse sì?). 
Ha viaggiato e anche vissuto in luoghi diversi, senza lasciarli mai del tutto, perché ogni volta se ne 
è portato via un poco. Dopo una dozzina di traslochi, è arrivata in una bella città del nord Italia e lì 
si è fermata. Una costante nella sua vita è la passione per la letteratura. Dicono che tutti i lettori più 
appassionati finiscano per scrivere. Lei lo ha fatto, ricominciando i suoi viaggi, un po’ nella memoria, 
un po’ nella fantasia, tramite la scrittura. Giri di vita non è il primo romanzo, ma i suoi personaggi hanno 
insistito per presentarsi per primi.

Come ti pare, Charlie Brown
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La psicoeconomia di Charlie Brown



Nome: Jordan Marsalis Statura: 1,86 Occhi: Azzurri Capelli: Sale e pepe Età: 37 Mezzo di locomozione: 
Ducati 999 Indirizzo: 54 West 16esima Strada Grado: Ex tenente del NY Police Department Città: New 
York Nome: Maureen Martini Statura: 1,72 Occhi: Neri Capelli: Neri Età: 29 Mezzo di locomozione: 
Porsche Boxster Indirizzo: Via della Polveriera 44 Grado: Commissario della Polizia di Stato Città: 
Roma. Queste due persone, così lontane e differenti da non avere apparentemente nulla in comune, 
si troveranno unite di fronte a un lucido e spietato assassino che si diverte a comporre i corpi delle 
sue vittime come personaggi dei Peanuts. La prima è il pittore maledetto Jerry Kho, pseudonimo di 
Gerald Marsalis, figlio del sindaco di New York e nipote di Jordan. Ne seguiranno altre due, collegate 
fra di loro da una misteriosa e indecifrabile logica. Sullo sfondo di una Roma assolata e distratta e 
di una sfavillante e cupa New York, dove tutto agli occhi appare vero ma nulla è come sembra, fra 
incomprensibili messaggi e istantanee di orrori, i due protagonisti sono travolti nell'affannata ricerca 
dell'omicida, fino alla scoperta della sua e della loro verità.

Povero Charlie Brown|

l volume raccoglie i contributi delle tre generazioni di psicoanalisti che si sono avvicendati nei ruoli chi-
ave di presidente e segretario scientifico alla guida del Centro psicoanalitico di Pavia. A rappresentare 
la vocazione del Centro al confronto teorico e clinico troviamo anche i contributi di psicoanalisti di fama 
internazionale: voci vive e differenziate, che qui affrontano, ciascuna dalla sua prospettiva, il tema della 
gruppalità. Contributi di: Michele Bezoari, Giuseppe Civitarese, Maurizio Collovà, Roberta Di Nardo, 
Nino Ferro, Giovanni Battista Foresti, Antonino Gallo, Jay Greenberg, Beatrice Ithier, Howard B. Levine, 
Fulvio Mazzacane, Elena Molinari, Fausto Petrella, Giovanni G. Stella

Real love

«La prima volta che mi hanno chiesto di scrivere un racconto sulla mia eroina Sookie Stackhouse mi 
sono chiesta se sarei stata all'altezza del compito. La sua vita e la sua storia sono così complesse che 
non ero certa di riuscire a renderle giustizia nello spazio di poche pagine. In Polvere di fate, Claude 
e Claudine chiedono aiuto a Sookie per scovare il colpevole dell’omicidio di Claudette. Tanti auguri, 
Dracula vede Eric alle prese con l’organizzazione della festa di compleanno del suo idolo... e Sookie 
accetta di buon grado l’invito. Sapere della morte di sua cugina, in Risposta lapidaria, è già uno shock, 
ma scoprire che è morta con un paletto nel cuore, la lascia davvero senza parole. Fortuna è una storia 
divertente e spensierata che vede la strega Amelia affiancare la nostra protagonista sulle tracce di un 
misterioso sabotatore. In Carta da regalo, infine, Sookie sta trascorrendo una solitaria, malinconica 
vigilia di Natale quando un inatteso visitatore le risolleva il morale... Scrivere queste storie è stato 
divertente, alcune sono un vero spasso, altre sono più cupe, ma ognuna di loro evidenzia un lato del 
carattere di Sookie o un episodio della sua vita che nei libri non compaiono. Spero che sia piacevole 
per voi leggerle, come per me è stato scriverle. Buon divertimento». CHARLAINE HARRIS

E' domenica, Charlie Brown!

A book to challenge the status quo, spark a debate, and get people talking about the issues and 
questions we face as a country!

Linus. Giugno 2023

I fiori di campo devono essere forti e resilienti per sbocciare in mezzo del Wyoming, e così le donne. 
QUASI SPOSA è la storia di Matty e Dave, di un amore finito e poi ricominciato nello sfondo del 
Wyoming, un amore che forse non avrà un futuro perchè quando due persone sono state separate 
per tanto tempo e sono cresciute lontano l’una dall’altra non è sempre facile trovare punti di incontro. 
Dave riuscirà a rinconquistare la sua Matty, la donna che ha amato per tutta la vita? Leggete tutta la 
serie completa di I Fiori di Campo del Wyoming! I Fiori di Campo del Wyoming: L’Inizio (Sinforicarpo) (Il 
Prequel) Quasi Sposa (Indian Paintbrush) Innamorarsi in Wyoming (Garofanino) Il Mio Cuore Ricorda 
(Calendula) Il Cuore di Jack (Mimolo Giallo) Recensioni dei lettori sulle storie della serie I Fiori di Campo 
del Wyoming: “Ogni libro è totalmente diverso dall’altro, i personaggi sono unici e assolutamente 
credibili! Mi è piaciuta!” “Una storia sorprendente ed emozionante.” "Se vi piace ridere, piangere o 
se vi piace ridere e piangere allo stesso tempo, allora dovete assolutamente leggere Quasi Sposa." 
“Acuto, puntiglioso e irrsistibile.” Biografia dell’autrice Patricia McLinn, dopo essere stata una giornalista 
sportiva e una editor al Washington Post, è diventata un’autrice bestseller del USA Today seguendo il 
suo cuore. Scrive quello che ama leggere, ed è felice e onorata quando anche i lettori lo apprezzano. 
Una delle cose che ama fare di più è scrivere del Wyoming, una passione che è cominciata con un 



biglietto aereo gratuito e il desiderio di vedere posti che non aveva mai visto prima. Cowboy, piccole 
ed eccentriche cittadine, personaggi con humour, e paesaggi spettacolari – come non amarli? Ora lei 
ritorna ogni volta che può – visitando anche i luoghi western dei suoi popolari romanzi d’amore (I fiori 
di campo del Wyoming, A Place Called Home, e Bardville, Wyoming), i suoi romanzi western storici e la 
sua serie mistery Caught Dead in Wyoming. I lettori lodano i suoi libri per via dei personaggi memorabili 
e credibili, così come il senso dello humour presente nei suoi romanzi d’amore, nella fiction femminile, 
e nel mystery.

Annali dell'Università per stranieri di Perugia

NOTA: Si consiglia la lettura su schermi grandi, di almeno 1024 x 600 pixel (esempio: IPad, Kindle Fire 
Hd, Kindle Paperwhite, Kobo Glo HD...) La banda dei Peanuts entra nel catalogo Magazzini Salani con 
un'incredibile nuova raccolta: le strisce più divertenti, appassionanti e coinvolgenti in un libro imperdibile 
che celebra i personaggi del fumetto più famoso al mondo. «Charles Schulz è stato un grande poeta 
che ci ha continuamente raccontato, con due colpi di matita, la sua versione della condizione umana.» 
Umberto Eco «Peanuts è stato, e continuerà a essere il miglior fumetto mai apparso sulla faccia della 
terra.» Ray Bradbury «Charles Schulz era un vero tesoro americano, un artista, un filosofo e un attento 
osservatore della vita umana.» Bill Clinton «Cari amici, ho avuto la fortuna di disegnare Charlie Brown 
e i suoi amici per quasi 50 anni. È stata la realizzazione di tutte le ambizioni della mia infanzia. [...] In 
tutti questi anni sono stato riconoscente per il meraviglioso sostegno e affetto espressomi dai fan del 
fumetto. Charlie Brown, Snoopy, Linus, Lucy... Non potrà mai dimenticarli...» Charles M. Schulz

Un bacio, mille sapori

Copertina – Sergio Ponchione 02 – Poesia in 4 quadrati, 78 segni e poche macchie – Igort 04 – Peanuts 
– Charles M. Schulz 09 – Narrazioni fantastiche – Loredana Lipperini 11 – Venere privata – Giorgio 
Scerbanenco / Paolo Bacilieri 23 – Otite otite – Antonio Rezza 25 – Il diario di Julia – Julia Tveritina 30 
– Calvin & Hobbes – Bill Watterson 36 – Serie TV – Andrea Fornasiero 38 – Inkspinster – Deco 42 – 
Letteratura – Vanni Santoni 44 – Perle ai porci – Stephan Pastis Poesia in 4 quadrati, 78 segni e poche 
macchie 51 – Copertina – Anastasiya Dyptan 44 – Buon vecchio Charlie Brown – Sergio Algozzino 53 
– Appunti autobiografici – Charles M. Schulz 68 – Emergenza 914 – Luca Debus / Francesco Matteuzzi 
74 – True Tales – Danilo Maramotti 75 – Struggimento, nostalgia e una felicità sottile come zucchero 
filato – Nicola Lagioia 77 – Una vita a fumetti – Sergio Algozzino 79 – Caos calmo con Lucy – Sandro 
Veronesi 80 – La lettera a Linus – Claudia Durastanti 81 – Sparky – Massimo Giacon 83 – Antoine 
Doinel e Charlie Brown metafore del contemporaneo – Massimo Martelli 84 – Il calendario delle nostre 
vite – Aurelio Picca 85 – Crossroad comics – Sergio Algozzino 88 – Linus e il primo bacio – Pacifico 89 – 
Illustrazione – Michela Rossi 90 – Controcopertina – Marie Cécile 91 – Vita con Lloyd – Simone Tempia 
92 – Il mistero del ramo suicida – Leila Marzocchi 96 – Totally Unnecessary Comics – Walter Leoni 102 
– Cinema – Giuseppe Sansonna 104 – Literary Cartoons – Tom Gauld 106 – Science Cartoons – Tom 
Gauld 108 – Una scorpacciata di intelligenza e arguzia – Stefano Salis 111 – Musica – Alberto Piccinini 
113 – La trilogia berlinese. L’estate di cristallo – Philip Kerr / Pierre Boisserie / François Warzala

Rivisteria

La battaglia continua in un mondo dominato dagli zombie. I sopravvissuti della Hanson Farm lavorano 
per costruire un nuovo futuro. Tabea McTire, la leader, corre in missione ad aiutare gli altri sopravvissuti 
della zona. La sua giovane amica, Clarisse Stevens, sperimenta l'amore, ma anche i problemi e le 
difficoltà degli adulti. Lei e i suoi compagni compiono pericolose incursioni e razzie a Granby. I morti 
viventi sono un serio pericolo, ma nulla in confronto a un gruppo di brutali fuorilegge che appaiono 
nella piccola città ai margini delle Montagne Rocciose in Colorado. Clarisse scopre una cospirazione il 
cui obiettivo è la fattoria con i sopravvissuti. Ma nessuno vuole crederle, nemmeno sua "sorella" Tabea. 
Il piano dei criminali minaccia di realizzarsi quando Clarisse e i suoi amici rispondono a una richiesta 
di aiuto da Granby in assenza di Tabea. In una drammatica e sanguinosa resa dei conti, la giovane 
ragazza combatte una battaglia in cui non sembrano esserci sopravvissuti...

Giri di vita

Linus è una storica rivista italiana mensile di fumetti, fondata da Giovanni Gandini e pubblicata 
inizialmente dalla casa editrice Figure nell'aprile del 1965. Copertina – Grazia La Padula 02 La vita è 
un disegno, baby – Igort 04 Panuts – Charles M. Schulz 10 Narrazioni fantastiche – Loredana Lipperini 
12 Calvin & Hobbes – Bill Watterson 18 – Letteratura – Vanni Santoni 20 – Astronavi familiari – Stefano 



Tartarotti 24 – Faggisaggio – Stefano Tartarotti 28 – Cinema – Giuseppe Sansonna 30 – Perle ai porci – 
Stephan Pastis La vita è un disegno, baby 37 – Copertina – Alice Iuri 38 – Wes, andersoneggi ancora? 
– Giuseppe Sansonna 44 – Illustrazione – Alice Iuri 45 – Una cosa veramente mai vista – Giulio 
Sangiorgio 49 – True Tales – Danilo Maramotti 50 – Ora dilla come se fossi in un documentario – Ilaria 
Feole 54 – Gran Budapest Hotel – Sergio Algozzino 56 – L’infinito gioco di rifrazioni tra due continenti – 
Roy Menarini 60 – Wes – Massimo Giacon 61 – The Metalinguistic Kid – Massimo Giacon 62 – Faccio 
delle carrellate perché il campo da baseball quel giorno era allagato – Stefano Malosso 66 – La musica 
è un colore – Enrico Sist 70 – Controcopertina – Sergio Algozzino 71 – Vita con Lloyd – Simone Tempia 
72 – Totally Unnecessary Comics – Walter Leoni 76 – Literary Cartoons – Tom Gauld 78 – Science 
Cartoons – Tom Gauld 81 – Serie TV – Andrea Fornasiero 83 – Siamo sinceri – Leila Marzocchi 96 – 
Musica – Alberto Piccinini 98 – Cani e porci – Antonio Rezza 99 – René.e addormentata nel bosco – 
Elene Usdin

Snoopy e Charlie Brown. Peanuts. The Snoopy show. Con adesivi. Ediz. a colori

La solitudine può essere bella e creativa, ma solo se scelta. La solitudine non voluta, invece, fa 
soffrire e tocca un po' tutti. Talvolta è evidente, come nel caso dei nuovi esclusi, di chi non può essere 
protagonista di nulla o di chi vive solo; altre volte è celata da una rete di relazioni solo apparenti, senza 
contatti nutrienti, reali e umani.Così lo spazio interno si inquina per mancanza di scambi vitali: al chiuso 
della propria mente o della propria famiglia, i problemi sembrano ingigantirsi, assumere drammaticità 
e perdere i loro contorni reali. Alla fine non si riesce a condividere i propri stati d'animo con nessuno, 
nemmeno con se stessi. E il risultato è una profonda inspiegata sofferenza, o azioni estranee perfino 
a se stessi.Questo libro, passando in rassegna i diversi tipi di solitudine e ripercorrendo i contorni di 
casi reali, aiuta ciascuno a ricostruire le cause della propria solitudine, con lo scopo di suggerire come 
fare ad aprire porte e finestre, lasciar entrare e uscire la vita e le emozioni, sdrammatizzare e, infine, 
perdonarsi..

Bibliografia nazionale italiana

Chi accetterebbe mai di ospitare per diciotto anni nel giardino di casa propria una anziana barbona 
e il furgone debordante di rifiuti che ne costituisce il domicilio? Oltretutto Miss Shepherd non è una 
vecchina che susciti tenerezza: è grande e grossa, scontrosa, bislacca, poco incline alla gratitudine. 
Porta una sottana fatta di stracci per la polvere, occhiali da sole verdi e, a mo’ di cappello, un cestino di 
paglia ottagonale. Si fa scarrozzare per la città su una sedia a rotelle ed emana un insopportabile fetore. 
Chi mai accetterebbe una così perturbante prossimità? Forse solo Alan Bennett, che in questo libro 
permeato di sublime, sardonica pietas, e sostenuto da uno sguardo attento al più minuto particolare 
visivo e olfattivo, ci affida l’irresistibile diario di una lunga, incongrua convivenza. E forse solo Alan 
Bennett poteva trasformare l’abiezione in un genere di humour personalissimo – e Miss Shepherd in 
un personaggio memorabile.

Il divano è meglio di Freud. I fattori aspecifici in psicoterapia e nelle professioni d'aiuto

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 



quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Niente di vero tranne gli occhi

Debbie l'inossidabile, Esmeralda la single, Vincenza l'energica, Lavinia la sognatrice (sfigata), e poi 
Carla, che al massimo sogna di farsi una blefaroplastica, ma poi teme l'effetto «strega di Biancaneve» 
(anche se, secondo Debbie, somigliare a un personaggio tanto temuto non può che far bene all'au-
tostima). Cinque donne. Agguerrite, stressate, tarantolate, acritica-mente solidali come solo le amiche 
sanno essere. Ma soprattutto alle prese con gli anni che passano e gli uomini che restano. Uomini non 
proprio fedeli, né generosi, né particolarmente smaglianti. Carla Signoris racconta una storia gialla 
come una risata al sole, nera come un bel funerale in agosto, e rossa come il sangue e l'amore. Perché 
se per trovare l'uomo giusto serve tanta fortuna, per sbarazzarsi di quello sbagliato è necessario un 
buon avvocato e, in casi estremi, un alibi di ferro.

Contengo moltitudini

A book to challenge the status quo, spark a debate, and get people talking about the issues and 
questions we face as a country!

Un tocco di morte

"Barbapapà è il soprannome che la redazione di 'Repubblica' aveva dato a Eugenio Scalfari, il fondatore 
e il primo direttore. Ho lavorato accanto a lui per quattordici anni, più altri diciassette all''Espresso'. 
E oggi qualche amico mi domanda sorpreso: 'Perché hai voluto scrivere da canaglia la storia del 
trionfo di Barbapapà e di quanto è accaduto dopo?'. Rispondo che l'ho fatto per non sottostare alla 
regola plumbea che tutela i grandi giornali. Fortezze sempre ben difese, capaci di incutere un timore 
riverenziale che induce a cautele cortigiane e narrazioni felpate. Con un po' di presunzione, sono 
convinto che nessun altro fosse pronto a costruire un racconto fondato su un'infinità di ricordi personali 
e con l'aiuto di un diario tenuto per decenni. Tuttavia questo non è un libro riservato ai soli addetti ai 
lavori. L'importanza acquisita da 'Repubblica' nell'ultimo trentennio fa del quotidiano guidato da Scalfari 
e oggi da Ezio Mauro un testimone unico dell'Italia odierna. Uno specchio autorevole, e in molti casi 
autoritario, che rimanda a un potere invisibile, ma concreto. Lo detiene il gruppo raccolto attorno a una 
testata in grado di influenzare partiti, governi, mode culturali, comportamenti di massa. Il mio racconto 
riporta sulla scena le stagioni che hanno reso forte 'Repubblica': l'epoca violenta del Settantasette, la 
bufera del terrorismo, l'assassinio di Moro, il caso P2, le battaglie con il Psi di Craxi e il Pci di Berlinguer, 
l'intesa con il leader dicì De Mita, la guerra contro Berlusconi per il possesso della Mondadori. Anni che 
'Repubblica' ha narrato anche con errori, faziosità, imprudenze. Il lettore scoprirà il percorso compiuto 
per creare un impero editoriale con pochi uguali nel nostro paese. E conoscerà meglio i personaggi 
che hanno affiancato o contrastato Barbapapà: l'ingegner De Benedetti, il principe Caracciolo, Mauro il 
comandante in carica, Bettino 'Ghino di Tacco', Andreotti 'Belzebù' e tanti altri. Ho narrato le vicende di 
'Repubblica' con l'intreccio, il ritmo e i colpi di scena di un thriller politico. Ma al tempo stesso pensando 
a un percorso di vita italiana assai più ampio che appartiene a tutti."

Catalogo dei libri in commercio

Dire semplicemente “scusa” a volte è tutto ciò che serve. A volte no. Come “grazie” e “per favore”, 
“scusa” è una parola magica, ma il suo incantesimo funziona solo a determinate condizioni. “Se vuoi 
imparare l’arte di chiedere scusa e porre rimedio quando ferisci qualcuno a cui tieni, questo è il tuo 
libro. Se sei deluso da una persona cara che non riesce ad attribuirsi la responsabilità di averti fatto 
del male, questo è il tuo libro. Se vuoi avere una visione potente delle relazioni umane in una scrittura 
personale e piacevole, lasciami dire chiaramente: questo è il miglior libro di auto-aiuto che abbia mai 
letto!” – William Doherty, University of Minnesota “Se volete sapere perché Harriet Lerner è una delle 
mie più grandi eroine, Scusa è la risposta. Questo libro è un punto di svolta.” – Brené Brown, autrice 
bestseller del New York Times “I suggerimenti di questo libro valgono oro!” “Un volume sottile pieno di 
generose intuizioni.” – Goodreads.com “È stupefacente! Penso che bisognerebbe farlo leggere a tutti.” 
“Un libro che ti cambia la vita.” – Amazon.com

BNI.

Westward Ho, Charlie Brown!
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